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IL PROCESSO COGNITIVO NELLA PITTURA DI MARIA BARISANI

“Nello scandagliare la produzione pittorica di Maria Barisani
ritengo  sia  funzionale  spendere  alcune  considerazioni
sull'apparato del processo cognitivo, che la guida e la dirige
orientandola nelle scelte stilistiche e contenutistiche e che ne
rafforza  l'energia  espressiva  e  comunicativa”.  La  Dott.ssa
Elena  Gollini  si  sofferma  su  alcuni  tratti  e  aspetti,  che
fungono  da  cardine  alla  dinamica  creativa  della  pittura
figurale della Barisani artista del panorama attuale, che si sta
meritevolmente  distinguendo  a  livello  qualitativo  e  sta
ritagliandosi  un  proprio  interessante  e  stimolante  spazio
visionario.  Continuando  nelle  sue  affermazioni  la  Dott.ssa
Gollini ha proseguito: “La capacità intellettuale e intellettiva
dimostrata  da  Maria  è  indiscutibile,  è  un dato di  fatto  che
attribuisce un valore aggiunto alla sua ricerca, suffragata da

una  padronanza  selettiva  e  da  una  cognizione  empatica.  Cognizione  per  Maria  è  sinonimo  e
corrispettivo di conoscenza e coerenza consapevole del proprio operato e di responsabilità verso le
proprie azioni-reazioni e verso la propria ricerca accurata e approfondita. Il processo cognitivo di
Maria applicato al suo meccanismo pittorico ad hoc ne avvalora
in  modo  comprovante  e  comprovato  le  risorse  e  le  capacità
espressive e comunicative, le indirizza verso un humus proficuo
di  soluzioni  attuabili  in  modo  originale  ed  esclusivo,  che
acquistano una valenza ulteriore e sono subito identificabili e
distinguibili  risultando  uno  strumento  sempre  vincente,  che
Maria  utilizza  in  modo  impeccabile  ed  eccellente.
L'applicazione del processo cognitivo nell'attività pittorica è per
Maria un elemento focale e una componente fondante, che getta
le radici per edificare e costruire un palinsesto di orchestrazione
sequenziale supportato e sorretto da un crogiolo di intrecci e di
fusioni, disposti e dislocati in modo trasversale alla narrazione
figurativa, senza mai prevaricarla e senza mai soverchiarla nelle
sue fattezze precipue e nella sua semantica dialettica primaria,
ma  bensì  accompagnandola  in  modo  armonioso  come  una
musica aggraziata e soave che accompagna una danza delicata e
sinuosa e  ne rafforza il  potere interno intrinseco.  Il  processo
cognitivo non prevale mai sul sentimento e sul pathos e tanto meno è prevaricante e condizionante
nell'esternazione della sfera emotiva interiore. Ragione e ratio cognitiva si inglobano nella sintesi e
nella parafrasi semiotica d'insieme e fanno da incipit e da stimolo per approfondire quell'afflato che
proviene dall'intimo ego, all'io più recondito, lasciandolo affiorare e palesare con autentica, naturale
e genuina spontaneità. Maria è una pittrice formata e preparata in modo coscienzioso, che mette
impegno massimo per risultare sempre credibile e autorevole nel proprio lavoro creativo e al tempo
stesso per lasciare spazio anche ai bisogni e alle necessità dell'anima”.


